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Excel, un formidabile aiutante! 

Chiunque lavora in ambito tecnico e scientifico, prima o poi, si imbatte nell’uso di un foglio di calcolo. A 

questa regola non si sottrae nemmeno chi opera nel settore dell’economia e della finanza. 

Lo scopo di quest’articolo è offrire una panoramica, certamente non esaustiva, di quel che si può fare, con 

un tale strumento. Non esaustiva non solo per ragioni di spazio (un libro non basterebbe per mostrare, se 

non tutte, la maggior parte delle possibili applicazioni) ma anche, e soprattutto, perché l’unico limite è 

quello della fantasia! Proprio così: la potenza del foglio di calcolo è proprio questa: avete il desiderio di 

testare la bontà di un sistema di trading? Con Excel potete farlo. Sicuramente!   

E allora? E allora, un trader in opzioni, come è sicuramente la maggior parte di coloro che leggono queste 

pagine, dovrebbe conoscerlo. 

Vorrei, quindi, mostrarvi, a titolo esemplificativo, alcune delle applicazioni che possono interessare un 

opzionista. Strada facendo, in successivi articoli, cercheremo di approfondire ciascuna di queste 

applicazioni spiegando ogni singolo dettaglio e introdurne delle altre.  

Eseguire il download di dati di mercato 
Avere a disposizione i dati di mercato su un foglio di calcolo può essere utile per molte ragioni. Potremmo 

collezionarli, ad esempio, per formare un archivio storico. Pensate ad un archivio della volatilità implicita 

prezzata dai market makers, divisa per tipo di opzione, strike e scadenza. Avere a disposizione un tale 

archivio ci permetterebbe, ma è solo un esempio, di testare specifiche strategie per capire se, in un 

determinato periodo temporale, ci avrebbero dato un vantaggio o meno. 

Il sito ufficiale dell’Eurex, eurex.com, figura 1, per chi opera su sottostanti come Dax, Bund, Stoxx50, ecc., è 

davvero ricco di tali informazioni. Informazioni che, ovviamente, non sono pubblicate in tempo reale ma 

con un ritardo di 15 minuti. 

 

Figura 1 
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Un esempio di ciò è quello riportato in figura 2, dove sono stati raccolti i prezzi delle opzioni scritte sul 

sottostante Dax, della scadenza marzo 2022, della parte della chain relativa alle sole opzioni call, rilevata 

alle ore 16:00 circa del 28/02/2022. 

 
Figura 2 

Come si fa? Lo vedremo in uno specifico articolo. Non è difficile. Basta solo un po’ di attenzione. 

Collegare un foglio di calcolo a dati di mercato in tempo reale 
In questo caso, se il broker con il quale operiamo lo consente, possiamo collegare il nostro foglio Excel ad 

un server DDE e ricevere in tempo reale i valori a cui siamo interessati: denaro e lettera di una put di un 

certo strike ed una certa scadenza, oppure il volume di scambio che ha interessato quello strumento, o i 

prezzi massimo e minimo registrati nel corso della giornata, per fare un esempio. 

In figura 3 ho riportato un esempio di quanto si può ottenere con Banca Sella. 

 
Figura 3 
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Rappresentare il pay off e l’at-now di un portafoglio di opzioni 
Una volta che siamo riusciti a far ospitare, al nostro foglio Excel, i dati di mercato, potremmo usarli nei 

modi più svariati. Potremmo ad esempio, visualizzare il pay off della nostra strategia di portafoglio e, ancor 

più importante, l’at-now della stessa. 

 
Figura 4 

Potremmo richiedere al nostro compagno, Excel, di eseguire su tali curve delle simulazioni. Ad esempio, se 

trascorre un giorno, come si modifica la curva dell’at-now? E cosa succede, alla medesima curva, se la 

volatilità implicita cresce, o scende, di un punto percentuale?  

Seguire l’evoluzione di un portafoglio 
Con i dati in tempo reale potremmo anche decidere di seguire l’evoluzione, nel tempo, di un portafoglio di 

opzioni. Magari riportando il guadagno o la perdita – in punti e/o in euro - che ciascuna gamba sta 

realizzando in quel preciso momento. Evidenziando il valore delle greche che vogliamo monitorare, per 

gamba e di portafoglio, e qualunque altro valore si desideri tenere sotto osservazione. 

Nella figura successiva, ad esempio, vi è un “Iron Condor”, sottostante Dax,  aperto sulla scadenza breve 

con i valori di mercato trasmessi in tempo reale attraverso il collegamento DDE. 

 
Figura 5 

E’ una modalità testuale, alternativa a quella grafica, per seguire l’andamento di una posizione in opzioni al 

variare del tempo e del sottostante (qui riportato in riga 31). 

Monitorare la volatilità implicita 
Un’altra esigenza potrebbe essere quella di controllare la volatilità implicita di una determinata scadenza di 

opzioni, relativamente ad un certo sottostante. Visualizzare un grafico dove, sull’asse delle ascisse viene 

riportato il valore dello strike e su quello delle ordinate il valore della volatilità implicita che è stata 

assegnata dal market maker all’opzione relativa a quello strike. 
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Figura 6 

Studiare l’andamento del Vega al variare del sottostante 
Un opzionista potrebbe avere l’esigenza di studiare l’andamento del Vega al variare del sottostante. 

Potrebbe voler sapere, ad esempio, dove la curva del Vega mostra un flesso.  Oppure dove evidenzia il 

massimo. Ma anche, dove la derivata del Vega, rispetto al sottostante, indica la pendenza più marcata. 

(approfondiremo con maggior dettaglio e più attenzione questi concetti in un altro articolo). 

 
Figura 7 

Usare VBA per avere ancora più potenza  
Forse non tutti sanno che, grazie ad un particolare linguaggio di programmazione, è possibile implementare 

ulteriori funzioni rendendole disponibili all’interno del foglio elettronico. E’ il caso, ad esempio, delle 

funzioni che ci consentono di calcolare le greche delle opzioni, la volatilità implicita ed i prezzi delle opzioni 

stesse. 
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Una volta aperto l’ambiente di programmazione, si inseriscono i codici di tali funzioni che, da quel 

momento, saranno disponibili all’interno del foglio di calcolo e potranno essere impiegate a nostro 

piacimento. 

 
Figura 8 

In figura 8, ad esempio, è possibile osservare i codici di alcune di queste funzioni: vi è quella, ad esempio, 

che calcola il Theta di una call, il delta di una put, il delta di una call, ecc (anche questa parte sarà oggetto di 

uno specifico approfondimento).  

Controllare la contabilità del proprio conto 
Il foglio di calcolo può essere usato - e suggerisco caldamente di farlo – anche per controllare la contabilità 

delle operazioni di negoziazione eseguite sul mercato per nostro conto dal broker su cui ci appoggiamo. Si 

può prevedere una maschera di inserimento delle operazioni, come quella di figura 9, che consente 

l’immissione degli eseguiti che vengono poi raccolti in uno dei fogli della cartella, come quello indicato in 

figura 10.  

 
Figura 9 

 
Figura 10 

Da questo foglio, successivamente, il sistema può procedere all’aggiornamento del portafoglio e della 

consistenza della cassa, ospitate entrambe in un altro foglio della nostra cartella Excel, come illustrato dalla 

figura 11. 
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Figura 11 

Il programma può anche analizzare le operazioni effettuate per singolo mese borsistico, ma ciò dipende 

dalle scelte del singolo trader, fornendo un resoconto come quello evidenziato in figura 12. 

 
Figura 12 

 

Gli open interest 
E cosa dire dello studio degli open interest? Si può fare a partire dai dati storici che si possono scaricare dal 

sito ufficiale dell’Eurex, o dai dati che è possibile avere, tramite un collegamento DDE, direttamente dal 

broker col quale operiamo. 

Con tali dati potremmo visualizzare, ad esempio, la funzione di ripartizione. Si tratta di evidenziare due 

curve, una per le call ed una per le put, che rappresentano le frequenze cumulate degli open interest 

relativi ad una determinata scadenza.  

Un esempio del grafico di una tale funzione è mostrato in figura 13. 
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Figura 13 

In conclusione, come ho scritto in incipit, questa carrellata di esempi, che non ha assolutamente la pretesa 

di essere esaustiva, vuole solo dare al lettore una prima idea di cosa si può fare con un foglio di calcolo. 

Nel corso degli articoli successivi, quando se ne presenterà la necessità, faremo ricorso a questo strumento 

mostrandone, qualora vi fosse ancora bisogno, tutta la sua potenza e flessibilità. 


